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Sono state inasprite le sanzioni disciplinari contro i bulli della scuola media e superiore. Fra
pochi giorni, chi sarà pescato &quot;in atteggiamenti lesivi della dignità dei compagni e degli
stessi insegnanti&quot; potrà essere espulso dalla scuola fino alla fine dell'anno scolastico.
Dunque, bocciato. Il Consiglio dei ministri, nella seduta di tre giorni fa, ha approvato lo schema
di regolamento che modifica quella parte dello Statuto degli studenti riguardante proprio le
punizioni. Atti di bullismo all'interno delle mura scolastiche contro i compagni più deboli, scherzi
un po' troppo pesanti all'indirizzo degli insegnanti eccessivamente accondiscendenti, raid
vandalici o azioni violente vere e proprie non saranno più tollerate e potranno essere
sanzionate con la sospensione dalle lezioni per più dei 15 giorni previsti finora. Chi incapperà in
sanzioni superiori ai 15 giorni sarà incluso in percorsi di recupero che - in accordo con le
famiglie, i servizi sociali ed eventualmente l'autorità giudiziaria - potrà anche tradursi in attività
di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della scuola. Gli organi collegiali
(Consiglio di classe o Consiglio d'istituto) deputati a comminare la sanzione non saranno
comunque inappellabili. I ragazzi incolpati, o chi per loro, potranno rivolgersi all'organo di
Garanzia della scuola che al suo interno, oltre ai docenti e al capo d'istituto, avrà i
rappresentanti dei genitori e degli alunni. Fonte: La Repubblica Nicoletta Consumi - DEApress  

 1 / 1


